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I N S E R Z I O N I 

In tenn|!iiiglnii,<alto)aAraMiile)(«rent* 
Coninniaiti, neeiolo^e, DioUmilaBi ( 

tUngnudiuesti Gtnt 2t ' 
per linea. 

In ijnarta pagina < • IO ' 
Por pii Ineicilanl piéut ik coatailitii& 

Si venda all'Edieeit, alla eartobrla Bw-
doico e preiao i pil|iatp|iU <alu«ei.„ 

L a guerra greco-turca ! 
La sitiape^ìiDlitieii.iii.M 

Atene 8&~-h mininti'.i'pràsid.siite 
Dalyaaais ha dict)iarato ohe la situa-
zlooo stlifilltl "St^ 1̂1 'jJerEiieete' di raa-
segoara le proprie ditnisEioDl. Egli sa­
rebbe p«rtlti«a«to<it>iia(li,!4i"'*i«»)t4 
0«at«ra 'Ip'eaigessa. Soggiunse «he uoo 
é quBstO'il mooieato di pensare alla, pu-
DIEIOD» dei golpevoli dello disfatte greche-, 
cottprOtighivoqu^ e|i8i Sjeao,,; DOD isfog 
giranuqt al meritato caaqgo. 

1 sapl dell'oppoaizloqe hanno deoiso 
di oostrlngorè il govorito a dimettocst 
nel oasgqctiherbiKrftowai'non potesse 
teuerai'n^p^noggé'ilbditta'periteatiaaaza 
del numero legale. 

perjrovbàiré-ìl i'ith'o ael'GdviMfc''i'tì"» 
ohe'^aalòrÀ Wso óttelietsé alla Oamers 
un vofeol^i fiducia. 

AieM^'è^'— vi s^duia ,̂di Ieri dèlia 
Cactiér» àdito deserta perchè mancavaiia 
i depdtati Ministeriali. La' folla raccolta 
diDanii','aI I^àrlamehtq 'fece .una dittiî i-| 
straziypé iiì 'simpatia &i oapi,|'d.alt'oppo-^ 
siziope « s^eòlàlmente al deputiiito Kiilll!' 

WÌs»^.éP — \\N.,Wiener TapblaH 
pub!)nca Ili resooonto d'au' iotervista a-
vuta^ ier^dal suo cqrnapondaQtein Atene 
col .capo'deU'apposi^iona.Derigeargis, il, 
quale, dlol)|tiri o^e il ritiri^ del migìsteru 
Deiyanuis è già un fatto compiuti;. 

LA mijpoat̂ za de) numuro.legale dei; 
depistati »(la Camera, non è ohe aa pra-, 
testo.pejr'mascherj^re lo sntaoco subito 
dallf .maggioranza attiìala. 

AtentrSf9. — La ailadziaae ''in Atene 
è sampre.'toqvietabtei 

Il Ouverapche l'al.ica'ierlìLveva'Com-
platamsntei.perduta la .testa, lasoiaiido 
la sitt& Ini baliia dalla, plebaglia,!. aa< 
bantinquititai tatM'ìaigandarmeffaie i 
oittadlDi hithoo T|oevttt9:i'ordiDe d> fare.. 
il poasibitfl penlmadtaAaii's la quiétecma 
l'eo'eitazioits è'.tais..oha. ogni meBomo 
iaeide9IU)i,{»tò. eisar» tl< tegadls dalla ri-
Toliizioue. ; : . . 

La situazione k peggiorata per la pre-
seow.^i aloitni agitatori «traoieri, ve-y 
Dtiti parila Datggiwipitrte dalla Turchia, 
introdottl^iuln Orecia col pretesto di 
combatterai per.'Ja libertà,'a che furono r 
i pr,imi % {aggira quando si trattò di 
combattere, prodacendo così la oonfu-
alone nelle fila dei- gteci.-

L'agitazione viene mantenuta viva 
dagli, atitiooli di certi giornali, i..quati'SÌO 
espriptono.verso la casa reila con termini ' 
quaH..BaU'si .sono usati mai oemmono 
in te4ip0'di rivoluzione, 

Alene 89 — Hi riti-ina inavitabile la 
dimissione, del Gabinetto Deiyanuis. , 

Slntowd d i fMwai L< 
Pa>'i(fi'!29' "J- Il corrispondente di 
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;APPENi)IQE DEL FBIDLI •• (4)i 

ANNA BBBTON-PIÌATINI 

Oliti là vera? 
— Vendioarmii? e comel? — Aspettò 

un istante!pensosa: — Ah|'-<- disse — 
ora comprando. 

MisAVò foon uno sguardb l'ibfinità'dbl 
cielo e-Ki abbassò confusaceli terra, rattri-'.' 
stata dalla contemplazìoàé internEfdeila 
mesoUiDìt&iiumana. -

— iSoii qui, .in. quissti siti ameni per: 
tutt'altro. Vedi tu .'quei-monti,'qualltt. 
valli!? Lassai itta'quella nubi, non scorgi 
la vette.4F:Kin lassù, voglio.spingermi per 
f;uardarC<ÌI mo'ddo'i'dàU'alto 1 -

— FdMeraiila tuaifneschezza, la'gra-
aia A,.«brontolò' l'Alcanliu-j- ooD'ia'tue 
manie •d'rtlpmianiOi ' 

— T' ingAai»i,sBi.gnad»fgno'Mn saiqta e; 
buon umore. Senti, l'illustre .Cerri viva, 
in paóeA SbìlìS'atìàWànriifftóM^aV^f' 
sooni^ ubn voglio éssérà^du cattivo genib.' 

E' notHe, j cavalli attab'cW all'e ini-' 
paggio sc'àlprtaùo Impazfènti'dal ritorno; 
la contessa sala 8ul'''p'redellitio, si volga 

Salonicco del !féU>York Beralit aiìrhe-
ohe Oiinan pasoii dichiarò' di ritenere 
più oha probabile la pr.cJe. Sa però la 
guerra continu^ssAj egli assnmerebbe il 
comando dnlle truppe. Il voler conti­
nuare la guerra sarebb.;^»aa''<iaparbietà'< 
Infantila da parte della Gredla. ' -'''•• 

Berlino 29 — Anche qui si conferma, 
sulla base di notizia da < Gostantinopoli. 
che il ritorno di Qhszi Oiman'p^sciàe 
la preghi'era diratta dalla Turchia alla 
Centrala gei'tn'ànioa della Croca Rossa 
di sospèndere l'invio dall'iifferta colonna 
sanitaria,' sono da riguarijiarsl quali 
prova ohe'la Poi-ta considera finita la 
guerra, 

Costantinapoii 29 — Nei circoli bene 
informati si dica che le basi delle con­
dizioni' dr^aW sarebbero le seguenti ; il 
richiamo delle truppa, greoh^'idai sCretàV 
" • d e l 

a»> 

il rioonoBCimenta ,déj vOftnHp̂ ,̂ .̂ al̂  1881, 
l'esclusione dalla Oredià'da vantaggi di 
capitolazione; e il pagamento di un in-' 
dennizzo di guerra. 

L a Oreeià' 'èoiìfttcì ì ìàeri^ " 
l a g u è r r a . 

Lonira S9 •— U'Oàily Telegraph ha 
da Atene che il Governo è deciso a con­
tinuare ili' guerra. Li flotta greca do-
vrebba bombarderò Salooiccq, 

.La p n r t e n s a , 
d e l l ' I n v i a t o s e r b o 

d a C o s t a n t i n o p o l i . 
Costantinopoli 29'''— L'inviato serbo 

ò parlitOb Questo fatto che viene messo 
in reUz òoe colla quostin'ne iei'herat per 
i vescovi della Macedonia, ha'destato qui 
grave apprensione. 

L a flotta g l ' e i a . , , , 
m i n a c c e r e b b e 1 D a r d à p i è l l l < ; 
, Coilantinopoli ^9 — Si attenda, un'a-
ione della flotta giiaca ai passo dai Dar̂ i 
lanelli(.Ii Governo turco prende misiire 

in propo.sitQ,-

T r e ' ilbvl.vcl<< «ruANta' t u r c h e 
n a u f r a g a t e . 

Cosltintintipoli 89' — Uà pirosoató" 
Lioydiano proveniente da Atene, ha fin-
nuneiato che'tr'à 'nati'cra"^ti^m iàrbba, 
che ' si disponevano ad . uscire di notte 
dai Dardaoellif. sooo'lnaufragate^presso 
Gallipoli. 

I t u r c h i 
m e s i s à g i g e r l 'di c i v i l t à ? 

Londra 29 — Il Times ha da La-
rissa :.« tini regna ormai la convinzione 
che i t'iìrchi sono venuti a Larissa quali 
messaggeri deltaici)i>iltà|i'iperah?tiUfli:>liPeî  
giorni che precedettero il loro arrivo, 
i soldati greoi si abbaudodjirono ai più 
gravi eccessi, conte'nendosi come orde 
di barbari. Invece i turchi osservano un 
contegno esemplare >. 

L a « q u a d r a g r e c a c h i ù s a . 
Costantinopoli S'J — Quattro oonix-

zata greche che si trovanp rinchijiso' 
nel golfo d'\rta, non no possono usoire 
porche impedite dui turchi, 

a l i uUiiÉi l f a t t i d ' a r m e . 
Atene 29 — Un cumbuttimeuto a 

Valestino fu favorevole ai greci, 1 turchi 
furono respinti con perdita. 
' Costantinopoli 29 (ufficiale) — La 
prima divisione dell' esercito ottb.hano 
di ElassooB, .procndendo farse Tricfiia, 
è entrata a Zarlio, impitdronAndosi di 
una grande quantità di munizioni, 

Londra. 29 — Si ha da Costanti-,' 
napoli che la cavalleria turca occupò 
Volo e Trillala. 

M e d l a a l o n e e u r o p e a . 
Roma 29 — Perdurii'attivissimo'lo 

scambio di dispacci'tra i gabinetti di 
Europa per la mediazione del conflitto 
greco-iturco. Nulla finora i concretato 
per l'incertezza della situazione interna 
dalla Grecia.'!' 

U n a t t e n t a j t o a D i e l y à ^ n l a . 
h'International Correspondenì ha 

questa dispaccio da Atena in data d'ieri ; 
« Gipnse da Pavia una cassetta ' con. 

tenente dimanite all'.indirizza di Dei-
yannls. Il presidente,dal Consiglio tro-
vDvasi in quei momento a C'illoquio col 
ministro della .marina Levedis,. Perciò 
la cassetta fu aperta dai suoi di casa. 
Fortuuat'imenta non esplosa. 

Suppooesi sia stuta spedita dallo stesso 
individuo che mandò da Pavia lettera 
anonime a re Giorgio. 

SI darà notizia dai fatto al rappre-i 
sentante dell'Italia por le necessaria in-
dagiui >. 

P i s t o l e t t a t e 
c o n t r o u n c o n s o l a t o I t a l i a n o . 

Tuingrafano da Salonicco ! 
«Cornavi facevo prevedere, la ssl-

vaggie bande d'arnautlì aggirantisi' per 
la citte! in Bttesà'di raggiungere la fron­
tiera, comiooiani} ai'provQdiare disordini. 

Essa diodaro*.'prova della loro bra­
vura sparando uninsroai colpi di pistola 
e di rivoltblla sul boulevard Hailnidtè, 
ove bonno sede i consolati ed ove abî a 
anche il governatore. Parecchi ' dai loro 
colpi avevano di mira il Consolato ita­
liano. ' 

In seguito a ciò si tenne un consiglio 
di consoli coli'totervento dal coman^ 
dante VAndrea Boria, e si 'fece <'una 
solenne protesta al Goveroatoro e al 
comandante militare ». 

Pi' f fPttnrMseJafmnr' 
Rama 29 — Guicciardini' alla ria-' 

pertura della Camera presenterò, chie-
dendlBlBep̂ '•nrglSlW!t',«̂ f̂t'(l5̂ rt'"91ll̂ (f'tttfê (̂*|'San Marco. Tagliata 
del lavoro nella cave e miniere a per la 
cassa nazionale di previdenza per la 
vecchiaia e invaliditi degli operai. 

LBFESfB|[YÌamA 
IlTaroilelIacoraQata"SaUii„ 

VoBoiia, 9P,aprU«. 
Fin dalle 1,1 la tribuna a i palchî . 

nell'Arsenale attorài) allA> scalo dal 
Saint Bon sono gremiti ' di una gran 
folla .di sigaors a d'invitati. Le trilinne' 
degli invitati e il palco rdala sono si­
tuati a sinistra della nave; il. palco reale 
è riccamente ornato di seta e di fiori \ 
sullo sfonda si disegna il modella della 
nave,, bellissimoi Aspettano nel palco' 
lo contesse' Papadopoli e Brandolin,. i 
ministri Brin e Giauturco. Nella tsnbune 
circostanti stanno i deputatua sanatori,-
le autorità, l'aristocrazia, la stampa. 

Il colpo d'occhio è straordinario; le 
signore in abiti chiari e cod gli om.. 
brellini aperti mettono nall'ambieote la, 
nota gaia e vivace. Attorno alla' cava: 
corrono gii operai par apprestare gli ul­
timi praparatirl. Il colosso dalla nave, 
tinta di rossO'e di bianco, è imponen-
tissimo; da-poppa pendono dei nastri 
bleu, ai quali la principessa Elena le­
gherà l'anello per il simbolico sposalizio, 

A mezzogiorno, Acclamati dagli avviva' 
della folla, al suono della macola reale, 
giungono .i principi, Vittorio Emanuele 
è in tenuta di generale ; la principessa 
Eietia ò in damasco,bianci con mazzi 
di rosa ; porta unoippallino tondo bianco 
e rosso ; ha (lon sé l'ombrellino regala­
tole delle signore veneziane. I princìpi 
sono ricevuti all' ingressa del palco dai 
ministri e dalia dame. Il principe s'inVi 
trattiene a parlare con Brini; la prin­
cipessa Elena parla con le dame. 

Frattanto il patriarca cardinale Sarto, 
accompagnato dai sacerdoti a seguito, 
da ufficiali di marina s da operai, si 
reca a poppa della nave par benedirla. 
Subito dopo, i principi, pure accompa­
gnati dal seguita e dai ministri, recansì 
a poppa per la cerimonia deiranello. 
La principessa appenda l'anello ai nastri,! 
'fra gli applausi. La cerimonia è brave; 
i principi tornano nel loro palco,' ava 

isi reca subito ad ossequiarli il patriarca, 
I principi si trattengono con lui cor>-' 
dialmenta a colloquio. 

S o n d e 13,30 quanî o si incominciano 
ad abbattere i primi pali ; alle 12.45 
tatti i pali sono tolti. La commozione 
ed il silenzio guadagnano il pubblico. 
Si tolgono gli. ultimi sostegni da pappa, 
e l'ingegnere Fusarini compie l'ultima 
visita allo scalo 

Gli operai si dispongono in lunghe 
file teuaado la goineaa dell'argano che 
darà il primo impulso >illa nave. Sonoi 
la ÌÌÌ.QO; si fa silenzio - profondo e ss 
lanna; odasi da lontano, con-grande 
commozione, il suono della-campane >,fli 

l'ultima gqmena, 
gii operai sollevano la.gomena dell'ar­
gano ; tutti gli spettatori sono in piedi, 
agita tissimi. 

, Appeni l'argino ha fatto i pricai^ìrljjjii, 
si o^ouo la prime gri'Ja wtl VAI.; fi iit :-
nave,, pianamente, e silanziasamante) ,in- <i> 
comjqpiH la su}, dlsotssa, con maestàll 
somma nella ,daraettA interna dell'Area- . 
naia a l'aaceiera sempre. pi& fino aU!nl<M., 
timo, solìavando oodie,di8paiDa«nqgDl{ ,' 
di vapore. Un tminenao iclamora^di apnu ' 
plausi e di grida accoglie la 'fehoa; rio^ 
scita dal varo; gli arsenalottisi.affoiiailDi' . 
sotto il palco reale acclamando i priD-Zt 
cipi,imantre le banda dailai marinai* di > 
fanteria-intuonanoiU maroIAl reale,, i m .., 

Sono la 13 quanda, il pciasipi) B««oaa<(l. 
acclamati dalla,follaoha.jgramisaa^tttttan 
tutta.le.'usclta dell'Arssoala. >'ii .,',... 

La città ì, nnlmatiosima ; gli «Ibarghll 
sono riboccanti.:, ' ... 

L I BinSiONE DELIRBASGHE'pOPOiiiiy!' 
Roma 29 — Presieduta, da LTHZBUI'J .̂. 

pggii'Sbbe'ittogo la rijiniona deliOomitatoi', > 
della Associazione della Banche popolalii. -j 
Si discusse i mézzi di ,favacire.il moTÌ>-!.i: 
mento delle cooperative - di predite J.A' •• 
quello di aspartaziaaadeiprodatti,ltgrti?$,i>' . 
SI esposero i tentativi già iniziati peri',!' 
la diffusiona- airastero-'ideii vini itatiaitiii 
specie presso le ooopaBtitlve.di Qormî DlSb, >l 
a Austria. La riunione oùntiQuarà- do-m. 
.mani. .. - , 

I l'I " '• " ' ' '11! " 

Una iisjortaiite .cMaiie i$, '^M^Wa 
alla magistratura 

Il guardasigilli ha direttola segkeì^ié'',' 
circolata telegrafica ai Proiiuratoifi ge-
n " * " ' ., . ,, ij 

< L'impuniti della maoifastaziooi «ov- .,̂ . 
versive, dell'apologia dal" dallKo'e ^èl'^J! 
l'eccitamento all'odio di ala8« ,̂''̂ jj!ia, '̂.,,̂ | 
vanno sempre più a'eceasl^aado 'kélla^ ' 
stampa, potretilia far ore^eijìaha U'^pll-
blico midlstaro, iapirap'josi' à raìl\aat ' 
di opportunità piuttosto^ ,<)he ai ohiftjfL'' 
precetti 'delle leggi, trasifuri di vtjl'ipM ,̂, ' 
coma è dovei:'sab,"di ' mezzi,. répî è'àiiŜ  
che,' anche'in n^pmentl diffieili, ÌGaaî ia; 
iiendo alto'il pr6btieiò delle \V 
riusci'rono ad offioaca'^'tutèla '< 
bei'tà. 

ilta li-

graziosa e ridente ancora una volta a 
Linda, gridando : 

— Vendicati 1 

III. 

I L'impavida Linda. mantanne la pa­
rola: visitò prima l'estesa -vallata, stu­
diando le ricchezza della terre, medi­
tando pietosa sulla pavera gante che 
éuda a lavora, consunta da mille nSannî  
s bisogni, ai quali non può, soddisfarà. 

Stanca dal piano, delle considerazioni, 
tentò le salite faticosa sui monti all'in;,, j 
giro, la cui liiDÌfali'aiT'ennyii'ò'tifflféKàî i'!" 

Era per lei lu luce, per'lei l'aria bai-' 
aamica della valle, pir lei la sorpresa 
delle vedute strane fra'gli arridi bur­
roni. In pochi giorni divenne brohz'ì'ha. 
nella tinta del volto, rossa nella lab- ' 
bra, audace negli occhi. ,La giovane 
donna' personificava la saluta e la forza : 
strana ad affascii/anta era la sua bel­
lezza in quel' tempo : tale che la rozze 
contadina ed i fanciulli la inseguivano 
attoniti cbn lo sguardo. ' 

Pochissimi la conoscevano ; essa'sfug­
giva gl'incontri e l'inevitabile noia di 
Sivide.r,a.i suoi] $e|g^ti|onttts.i(t!Siitji«al; 
prossimo. Del reato e'pbe sempre, prónta 
una moneta pel .povero, up sorriso pei. 
'bimbi dagli occhi, selvaggi. Ohi come 
era lungi dalla mente di Linda il ri-
òordo 4^1la conversazione avuta con. 
la contessa Al.c^nti I Sofi« ? l'illustre Cerri 
che non l'aveva difesi? Ci voleva uno, 
sforzo par rifleUsre su ciò. a Eifletten-. 
deci; la storia l'eVaré^K'ti'SiiógW.taiitb'' 
la sua anima aspirava all'alta .idealità 
dalla'perfezioha umana. 

Esser donna,, idonna gantiie<.in,-appai, • 
renza, ed aver i nervi d'acciaio, e sentirai 
capace di sfidare l'ardito cacciatore di 
canto8'éi''''poi''' 'gar^giar'd'" "di ' fa'sislSfed'^ 
nei saluta per 1 arte scosca-se, pei di­
rupi quasi inaccessibili : sentire in eò 
turbiafir«tj l.'iiiea,i,'pot6rk:«splicaM ichia-Ji 
ramenteuBul i fogliej asserì au^erlorie.'alle ' 
" " U(èa«e,""6bli'09s'' degli -iiffroiiti ,3tóni'ef-

•tlj',̂ ,ie*'̂ '!,ì'qi4!%'' d'entii'sm^̂ mo ..per ritai 
qoe-l II bello,,pef'Vaglie,..oh!..,,r;(>n,era 

\ sta la felicità sulla 'torra'tif' 
Che avrebbe potato Linda sperare 

di più nel mondo? Quafaliqii'S'' cosa-' il 
mondo la avesse 'òSarto,"'és3a sapeva, 
per una. potante lintuiz'ione.iii princi­
pio a la finéf'diWttei'l'egrh'ydi'iféèì oggi 
il tcioiif'i, domani l'indiffarenzi', oggi 
l'amore, domani, il freddo dising ,̂f.nO|!„ 
In una fulgido-.^era ..b'llli,.P(lrri.s!.,.,.spe-.. 
ranze; poi nel grigio,'mattinoila istan­
chezza'ed il vuoto! 

Ohi, ,i!,.swìRe.,M j , 6.eD9i„„3\ ..appagano., 
solo nell'ammirazione delle bellezza na­
turali! Cogliere le armini'ì dalla notte, 
studiare i colori quando tutto il creato 
s'allegra alla gran luco dal sola, fru­
gare con l'occhia inquieto tra le nubi 
-rosate sovrapposte ad altre più grigie, 
quaai nera, attendando lo scoppio del 
tuonp e del ,turbina', ecco il v'ero sol-
lia.vo dello spinto aifaticito 
, L'album di Linda, ricco di schizzi, di 
disagni finiti dalle sue mani diligenti, 
attesta la sua passiona par le gita al­
pestri. E l ella conserva pure i fiori 
montani, l'ispide erbe, i cardi dalle co­
rolle di seta e dalle foglia puugenti. 
Ama i selvaggi profumi, i silenzi pro­

fondi, gl'insetti misteriosi ohe, appena 
sorgono all'aperto, ritornano lesti ai loro 
piccali antri. 

Una n9tte, allo scoccare dalle due. 
Linda lasciò la sua casa, avendo tutto 
disposta per un viaggio alpino, che do­
veva durai'a diversi giorni. La giovane 
parti sola, accontentandosi della Compaq, 
goià del suo cane danese, geloso guar-
.diano, all'occorrenza. Vestita di verde 
scuro, con un cappello alla tirolese sor­
montato, da una penna diritta, porta con 
aoioltezza gli alti stlvalini con la suola 
ferrata, coi gambali uniti da fine stri­
sele di pelle. La sottana corta ,nulla 
toglie all'eleganza della sua aristocra­
tica figura a quella veste, che le di­
segna l',anca cosi bene, nasconda i flut­
tuanti calzoncini neri delle alpinista, .fer­
mati sotto il ginocchio da nastri di raao-
nero. Di, seta aera 6 la sua calza che 
s'intravv'ede nei passi scabrosi, lusso a 
cui l'artista non rinuncia, neanche tra 
le rupi. Î 9rta i guanti scamosciati, par 
abitudiî e ' inveterata di non uscir mai 
a mani scoperte, 

li' suo petto era attraversato da cor­
dicella di eeta^ a cui si univa una pio-
cola valigia f()ntenente gl'i oggetti jn.di-
spenaabìlì di ' toeletta. Aveva purè ap­
pesi alla cintura no album a una ,bat-, 
tiglia scihiaccata rivestita di vimini, col 
bicchiere di argento che a vite si at­
tacca al collo dell' ampolla,, a io cui si 
contiene del prezioso liquore. 

La signora, abituata ii sortire spesso 
in quel modo, nulla ha in sé che rjveli 
l'affettato,.e in, vero à solo l'abitudine 
che 'dona la grazia a la scioltezza. Linda 

< E''aaoeiffi'ari'a ohe questo dubbiò ,'sm,'! 
leutito da una sorveglianza Uarióiialei ' 
tiva è dill£(a'&te"dei'capi dé!'''pul)tìi<ùi 

ministero e dei' pretori cui ; watts,' la j^ 
quale renda aiianife^yil prupó^ito fermo' ' 
e contante di assicurare senieii esitanza .'̂  
e senza rigaàrdi'rossyrvanza dello' tsg^^. ', 

La Qnastura ili Boiaatraafomata'lB ì M m : '' 
Roma-29 ,—• La •-FribuAa idìoé chai >' 

l'on. DI Rudinl ha deciso di trastormtltd^'^ 
la Questura di Roma in Prefettura' di 
polizia, con attribuzioni più «stese e WH > 
indipendenza assoluta dalla Prefettutgi " 
politica e amministrativa., il prefatto •'di'^' 
polizia ripedinerebbe i servissi a piopriU 

. . . 1 — l i • I iiìii Ili il i l'i'iiliiii i i^ ' . à ' '' 
a , >, . - . i l •• [.- . j 

tra i manti.ara nel sjio el^maatoi rei'. • 
stita d'alpinista..era- pèifetta,- a / - .i -

Parti adunque a notte. Atta',.eoiiioaae. H 
cha fino all'alba le.ste.tte-a.fiaaiiat niUq. . 
protettore. Scese la Valle», atltutarsò i!/ , 
villaggio ancora,, addormentata. 1 gaili.;!: 
S0I9, cominciavano a cantare) ed qraaai<lr̂  
note stonate in quella pace severa.. Liadai 
affrettò il passo, per rallaataiilo qilando ii 
avrebbe principiato a salire. Peqsò.: :%:-„ 

— Se io arriva alla patata'di SaniSistd 
in mano di quattro ore, (̂ i l i vedrò-il i r 
sorger dal,solai , ,, -,., 

E.vi giunse, secondo le sue previsk>ni,i.. 
senza perdere le forze, senza brividi e 1 
sbadigli. ,, .,M 

Àlbeggi!(vai,aac9raiquando si voIsftiK' 
coutemplaij'a la valle, eooie î piPofandabi; ,<{ 
ai suoi piedi. Per tuttQi era come dlffMft >.ip 
una tinta lattea a fredda, ohe. ,reQde.ra,. n 
un po' crudi i contorjti dell' aitfit̂ atrtOi.'i 
dei monti, au cui spaziava il sqo sg.aAildo<j u 

^ .̂lla vinati distesa di terrena, 1 àaifapil 
allineati, disposti a quadri.- immei>si,.jerft ri: 
cupi per.-ila tar,ra smossa, ora::giaUA(triini 
per le a^ofsi matura,^aTaao..l'jdsa d«U 
l'ordina, della giusta ,diatribaizÌQSe:d9Ì>i-i' 
beni, quale ,in realtà aw ^slgte. Poi la u 
bianche casupole aggruppata ia massai.» 
quei poyeri villaggi, ohe ai. .deatavaiis) ,,. 
tra danai fumi qhe.'pigri »̂jiv%no in .alto», m 
Indi le casa più grandi, .più comoda ;»;,i': 
qualche solitaria palazzo fraiOdpeijVerMij. 
dura cha lo distaccano vialentemente'ni.i 
dagli ediflzi borghesi. 
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talento e avrebbe a propria dlaposizione 
un numero più rilevante di guardie e 
di agenti. 

Le difflcoltà floaaziarie ohe gtiore ii 
oppongono alla attuazione del prugelto 
saranno vinte; esso andrà in vigoreool 
nuovo anno flnaoKiario. 

La FfSEeiaela Bemaiaia Onte 
SorivODO da Parigi, 20 aprilo: 
«Il ffloado col quale si svolgono gli 

aiSarl greco-turohl pone in più grandi 
difiOlooItà la diplomazia francese. La oan-
sellerla germahioa oon una manovra di 
non oomnoe abiliti, si è impadrooita 
della posizione a Costantinopoli ed ha 
con au eolpo solo conquistato tre van­
taggi I ha neutralizzato l'alleanza, o quello 
che sia, franco lassa, ha sostituito l'in­
fluenza tedessa a quella francese a Co­
stantinopoli, e portò una barriera non 
indiSerante alle viste inglesi nel Lavante. 

A Parigi si considerano i dna primi 
successi'Sovra indicati come trionfi di­
plomatici sulla Francia, Ora appare chiaro 
che l'ostiliti della liussia per la Qracla 
era diretta ad impedire ohe l'alieniaffla 
invadesse i Balcani a danno dogli Slavi. 

La Oerniasia col prendere un partito 
cotanto deciso contro la Grecia ha dato 
alla Russia causa vinta, 

L'imperatore : Guglielmo ha restituito 
allo Czar il' servizio ohe l'avo di questo 
aveva reso all'avo del primo, mante­
nendo la neutralità naila guerra del 1870. 
La Francia noo potando sperare di con­
quistare t'Aleazia-Lorena senza l'aiuto 
della Ruinia, la rivincita rimane seppel­
lita e ia Germania è sicura alle sue fron­
tiere. 

Per rendere un cosi gran servizio alla 
Russia, la Germania ha dovuto renderlo 
anche alia Turchia col guarentirle l'in­
tegrità dell'impero e cui porre a dispo­
sizione di essa la sua influenza ed il suo 
stato maggioro. 

Il Sultano a sua volta non dimenli-
ohorà mai il Servizio che - riceve, e la 
diplomazia francese, la quale voleva es­
sere la predominante nel Bosforo a farsi 
considerare come la tutrioe dell'impero, 
si trova soppiantata dalla Germania, la 
quale non ha mancato di far aeatirs al 
Sultano quanto fossero vive le simpatie 
Slellsniche iu Francia. 

La diplomazia francese si trovava cosi 
spodestata di un colpo a delle speranze 
della rivincita e della sua preminenza 
a Costantinopoli. Qaesti risultati ricadono 
naturalmente sul capo del ministro Ha-
DOtaux, il quale & accusato o di essersi 
lasciato ingannare dalla Russia, sa con­
tava veramente su di essa, o di aver 
tradito gli interessi francesi, se si associò 
scientemente ad una politica ohe dà que­
sti risultati. 

L'opposizione si fa più viva ancora 
contro di lui; e si domanda la convoca­
zione del Fariamaoto per discutere, alla 
tribuna, di nuovo U.rioJitioa estera. Le 
Camere non essendo prorogate, ma sol­
tanto io vacanza, la convocazione di­
pendo dal loro presidenti. Finora però il 
pr^ldenta\ della Camera, Brisspn, per 
quante istanze gli siano state fatte, ri-
Uuta, sebbene radicale, di far in coovo-
cazioae. 

E' uomo di Governo e senta che una 
discussione pubblica di politica estera, 
in questo momento, non servirebb3 gli 
interessi «azionali. 

Buona o cattiva che sia la politica 
seguita, non ia si migliora con un cam­
biamento del Miuiskroj le situiKiuni 
sono acquisite, non possono modifloarsi 
ohe lentamente. Molto probabilmente 
Haootaux, ohe è un aomo accorto e ohe 
ragiona colla mente, non col cuore, sa­
peva beaÌBsimo ohe l'alleanza russa non 
avrebbe condotto la Francia a Stra­
sburgo ; ma contò su di essa per trarla 
dall'isolamento, e per uaire la repub­
blica ad un grande impero, il ohe ne 
rialza il prestigio. 

L ' ideaè esatta (taluni la dicono al­
quanto dannosa) ma forse è c>impletata 
dalla speranza di poter avere, coll'aiuto 
della Russia e della Germania, un suc­
cesso diplomatico sopra l'Inghilterra in 
Bgitto. 

Hanotaux, moderato, farebbe cosi una 
politica estera esattamente opposta a 
quella dei radicali. Questi cercano l'al-
ìenùxa ì&giesè contro la Germania; i 
moderati sperano in quella tedesca con­
tro l'Inghilterra. 

L'opinione pubblica non sarebbe però 
soddisfatta del cambio dell'Alsazia con­
tro un successo d'amor proprio iu Egitto. 

La stampa intera, quella non ufficiosa, 
osserva come l'antag'inismo franco-tede­
sco apparisca perfino nella guerra at­
tuala, perchè l'esercito e l'armata greci 
Bono opera materiale e morale francese, 
organizzati da ufficiali francesi, mentre 
l'esercito turco è opera tedesca, alla 
quale presiedono generali tedeschi. Si 
può dire che, sé in Tessaglia i soldati 
sono turchi o greci, lo spirito che li di­
rìgo è germanico o francese. E!' inutile 
far notare.i pericoli dì una tale situa­
zione». 

La 8a86ia J _ e SBiimie 
Ze bestie più brutte del mondo 

— Il male per il male — Lo 
spavento degli struzzi — So­
cietà di avvelenamento — 
L'astuzia delle scimmie — A-
/ricani e babbuini. 
I coloni dell'Africa nostrale si sono 

liberati dai leoni a dagli elefanti, ma non 
son vauuti ancora a capo di distrug­
gere i babbuini. Il babbuino è una scim­
mia che rassomiglia nella testa al cane 
ed è iotetlìgentlsaimo. 

E' l'animale più brutto del creato ; e 
i boeri, che amano lo scherzo, lo chia­
mano Adone. 

Questo mostro ò un vero flagello per 
ia colonia del Cipo. Esso fa il male ; 
per il gusto di farlo. 

Un gatto, una capra, un cane, ohe 
abbiano l'imprudenza di scostarsi dall'a­
bitazione del padroni, sono strangolati 
infallibilmente da questa orribile be-
stiaccla. 

Con destrezza meravigliosa, il bab­
buino salta alla gola del cane, lo morde 
e in meno di un minuto lo ha spacciato. 

Quando il pastore è lontano e il cane 
è messo fuori di combattimento, il greg­
ge è senza difesa, a guai alla pecore o 
ai montoni che cadono sotto ai denti 
di questi feroci cinocefali. 

Dopo aver loro strappata la carne a 
forza di morsi e di unghiate e messe a 
nudo le ossa del dorso, Adone si guarda 
bene dal dare il colpo di grazia, per 
godersi a vederli spirare in noa orri­
bile agonia, 

« 
• # 

Perfino gli animali più grandi, le gio­
venche e i cavalli, hanno a temere dei 
loro morsi. Oli struzzi, che grazie alla 
rapidità della corsa non possono venir 
raggiunti dai babbuini, si lasciano però 
facilmente intimorire dal loro latrati, 
poiché la natura ha dato a questo ani­
male non soltanto la testa, ma aooho 
la voce del cane. 

UBO dei più bel divertimenti dei ci-
ncoefali dei Capo è quello di spargere 
il terrore in quei parchi ciicoodati da 
una rat" di SÌ di ferro, ove sì allevano 
a centinaia gli struzsi. Tale è allora il 
panico che s'impadroniscd di quei po­
veri uccelli, ohe si precipitano disordì 
natamente gli nni sopra gli altri, spez­
zandosi le lunghe gambe ; e per lo struztn, 
un osso fratturato è la morte. 

Il babbuino fugge quando vede un 
uomo; delle donno invece, che ricoua-
sce perfettamente, ha molto meno paura. 

Quel che fa disperare i coloni è di 
assistere, con la carabina in mano, sgli 
sgambetti di una cinquantina di babbuin', 
che corrono ora su qutttr» zampe a 
guisa dei cani, ora su due, come gli 
uomini, e saltano e si rincorrono, ma 
sempre a rispattosa distanza dall'uomo 
e dalla sua carabina. Mi il flttaiualo aa 
benissimo ohe, appena egli volgerà le 
spalle, la bestiaccia eseguiranoo qualche 
colpo, preparato già di lunga mano. 

Per liberarsi da questi briganti senza 
scrupoli, i coloni del capo trovano buoni 
tutti i mezzi. 

I poisoning clubs (società dì avve't>-
oamento) sovvenzionati dallo Stato, sooo 
divenuti in tutta l'Africa australe una 
istituzione che fiorisca sotto l'egida delle 
autorità britannicho. Ma invano sono 
messi a contribuzione ì vecchi veleni 
ciues ci e i ritrovati della chimica mo­
derna ; mentre una pantera o uno scia­
callo, sempre affamati, possono Ingoiare 
senza trippa difficoltà qualche grammo 
di arsenico o una pallottola di striouiua, 
nascosti in un pezzo di carne fradicia, il 
babbuino non si lascia trarre in inganno 
da questi grossolani artifici. 

E' un raffloato, uso a cibarsi di uova, 
di frutta, di lucertole, d'insetti, e che 
diventa carnivoro solo di tanto in tanto, 
per il piacere di torturare gli animali 
domestici che gli cadono tra mani. H suo 
infiiilibìle istinto gii insegna a diffidare 
degli uomini, specialmente quando gii 
offrono regali, e il suo odorato meravi­
glioso lo avverte immediatamente del 
veleno nascosto nel pezzo di montone, 
che trova, come per caso, dimenticato 
sul suo passaggio. 

Né in maocanza di veleno si può dar 
la caccia al babbuini come si darebbe 
ad altri animali. 

La loro intelligenza à divenuta pro­
verbiale nei paesi dove vivono. Quando 
si dispongono a riposare, si circondano 
da no cordone di sentinelle; al più 
leggero indizio dell'approssimarsi del 
nemico, una di questo grada: Ya Au / 
Ya hul e in un batter d'occhio tutta ia 
truppa è scomparsa. 

I babbuini però non fuggono se l'uomo 
che s'avanza non à armato di carabina. 

Mentre hanno una legittima paura 
della armi da fuoco, sdegaaoo i coltelli 
e i pugnali. In tal caso colui ohe si av­
ventura fra loro, senza provvedersi di un 
facile, à sicuro di vedersi piovere ad­
dosso da ogni parte una grandinata di 

pietre, da rispettosa distanza però, per­
chè vincitore o vinto, l'uomo non perde 
mai intieramente il suo prestigio agli 
occhi del babbainp. 

E' nella tenebre della notte ohe i co­
loni dol Capo preparano le loro vendette 
contro dei nemici, la culrapacità rovina 
la pochi momeoti gli stabilifflenti agri­
coli più prosperi. 

Una caccia ai babbuini somiglia ad 
una spedizione contro qualche tribù 
guerriera. I coloni dalla regione deva­
stata radunano ì pastori cafri, ai quali 
In queste caocie si affida un lavorò pò-
rioolosissimo. 

Prima del tramonto, essi ricevono 
l'ordine d'accerchiare il terreno coperto 
di cespugli dove i babbuini hanno stabi­
lito il loro, accamiiamento. Quando sono 
al posto, si mettono io moto lentissi­
mamente, obbligando gli animali a re­
stringersi e dirigersi verso la collina, 
ove hanno l'abitudine di riiugiarsl nel 
pericolo. Il movimento di cnncestrazione 
richiede una gran prudenza, perchè bi­
sogna far raggruppare le scimmie sul 
versante dì una altura, senza troppo 
spaventarle. 

Verso la mezzanotte arrivano alla 
fattoria dova si sou» dati convegno, una 
quindicina dì cavalieri, tiratori senza 
rivali, coma lo sono in generale 1 coloni 
dell'Africa meridionale. 

Riposano poche ore,'preodono qualche 
rinfresco, poi via verso la collina, ohe 
accerchiano, laaoiaDdo tra l'uoo e l'altro 
HOC spazio di un centinaio di metri, 
mentre i due brillanti tiratori salgono 
sul poggio per tagliar la ritirata agii, 
animali. Tutto ciò nel più profondo si-
Isozio, 

All'alba gii animali si svegliano. Uno 
scenda con precauzione e va ad esami­
nare se non ci sia più pericolo. Non ha 
fatto tre passi, che una palla la attera. 
Allora le quindici carabine spargono al­
l'intorno una grandine mortale, mentre 
gli animali spaventati, corrono all'impaz­
zata per finire sotto ai colpi dei caccia­
tori. 

Siccome le loro spoglie non hanno 
aleno valore, i cacciatori le lasciano sol 
campo, limitandoiii « tagliar loro ia coda 
per ricevere il premio di tre franchi e 
settantacinqua centesimi, promessa dal 
Governo, s 

Del restO in queste caccia non sono 
sempre i nomici soltauto che si uccì­
dono; quasi ogni volta due o tre no­
mini restano sul campo. Un vero A(ri-| 
kaodar — cosi si chiamano i coloni 
del Capo, dello Stato il'Orange e del 
Traosvaai — non manca mai ij colpo, 
ma prima di tirare non perde il tempo 
a riflettere. 

Se uno dei tiratori, imboscati sull'alto 
del colile per tagliar la ritirata ai ci­
nocefali, fa un movimento, è bell'e spac­
ciato. 

Ma è specialmentu fra 1 battitori indi­
geni ohe le carabine dei cacciatori fanno 
strage. Alla luce incerta e grigia del­
l'alba non è tanto facile distiogoere un 
africano da uoa scìmmia. 
« — • — ™ ^ ^ — ^ ' — • — ' ™ — " J W * 

Il Pitiecor, nella scrofola, è il re dei 
rimedi. 
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PBOVIllCIA 
(DlqiiisAjiilaiM'l) 

C l v l d a l o , 28 aprii». 

Ritorno — Nozze. 
Bocomi analmente di ritorno da uno 

dei peggiori viaggi che io abbia mai 
tatto diicohè esercito la professione del... 
girovago. Questa volta perdoo ladbra... 
d'acciaio della mia già ottima h<aialetta 
ha dovuto soccombere. Io però — ec­
cetto un po' dì stanchezza — sto be­
none, e cosi spero anche di voi, egregio 
Direttore. 

Fedele alla promessa fattavi di ri­
prendere al ritorno la penna per la so­
lita cronaca cittadina, e di maudarvi 
anche qualche notizia del viaggio, non 
mancherò di narrare un po' per volta 
ai lettori del Friuli quelle cha crederò 
di maggior Tuteresse pubblico. Ne ho 
veramente di belline, 

» 
Oggi a Podresca di Prepotto si sono 

colebrafe le nozze fra il prof, dott, Fran­
cesco Musoni a la signorina Emilia Vel-
liscìg. Il dott. Musoni è uà giovane 
d'ingegno colto, un gentiluomo distinto; 
la signorina Volliscig è un'eletta fan­
ciulla. 

Àuguri sìnceri anche per parte no­
stra agli sposi, 0 congratulazioni ai 
genitori. Nomade, 

C l v i d a l e , 28 aprile. 

Buone intenzioni. 
Oggi venne diramata la seguente cir­

colare : 
* Egregio signore I 

Alio scopo di dar vita al paese, di 
far risorgere i mercati in decadenza, 
e di dare una spinta ai oommercio in 
generale, & sorta l'idea di Istituire una 
Socleti. 

I soci, pochi ma volonterosi, verse­
ranno una quota per formare lì fondo 
di riserva. 

II capitale raccolto verri depositato 
in conto corrente alla Banca Cooperativa. 

L'azione della Società avrà principio 
immediato, Bm abbraccisri i pubblici 
divertimenti. Nessun dividendo, nessuna 
speculazione, soltanto la conservazione 
del capitale e 1' utile indiretto del con­
corso di forestieri. 

Un breve statuto regoleri il funzio­
namento. 

E' pregata quindi di far atto di pre­
senza sabato 1 maggio alle ore 8 e 
mezza pom, in uo locale al primo piano 
della; tralitoria Sussolig (piazza Plebi­
scito). 

Alla riunione verri ampliato e svolto 
il cuacatto del presente invito. 

Il Comitato provvisorio promotore ». 
Lo scopo della nuova Societi è chiaro 

ed apprezzabilissimo. Procurare il bene 
del paese a proteggere gì' interessi dei 
negozianti e degli esercenti, richiamando 
in vita certi mercati ohe hanno tendenza 
di farsi'oànc°llare dal calendario. 

Attendiamo l'esito della prima convo­
cazione. R, 

L o c i m d a s a u ! t a r l a < Scrivono 
da S. Daniele : 

< Il giorno 19 corrente venne aperta 
presso il locale civico O p t a l e una lo­
canda pei poveri pellagrosi. 

Qui veramente il brutto male non à 
molto diffuso : tuttavia, vuoi per la mi­
seria grande di qualche famiglia, vuoi 
per l'abitazione malsana o per atavismo, 
qualche disgraziato attaccato dalla pella­
gra esiste. 

Ora, grazie alla solerzia ed energia 
dall'egregio dott, Vidonì, da otto g orni 
27 infelici ricevono ogni giorno uo de­
sinare sostanzioso, sano e abbondante, 
che ristora loco le forze e rende ìlare 
lo spirito. 

Questa benefica istituzione venne isti­
tuita senza discorsi di inaugurazione a 
basa di retorica e di gonfiature». 

E s p o s l x i o u e D g r l c o l a a II CJ -
mizio agrario di Gividaie eoo la consueta 
sua attiviti sì è messo all'opera par la 
buona riuscita dell'Esposizione agrìcola 
del 1899. 

L'onor. Morpnrgo, oon gentilissima 
lettera ha accettato la presidenza ono­
raria di detta E<iposizione, e ora sta fa­
cendo pratiche presso il Ministero d'a­
gricoltura per un adeguato sussiduo, a-
veodo il Ministero gii promesso di con­
correre con un terzo dei premi in danaro 
per la mostra provinciale degli animali 
bovini. 

L e i i r l i u e cIUeg;let II Corrim-e 
di Gorizia annuncia: 

« Le abbiamo vedute in questi giorni 
le belle frutta grate all'occhio come al 
palato, e le salutiamo come le nuozia-
trìci preoooi della lista stagione. Pec­
cato che per ora, a f. 1 al chilo, siano 
caruccie ». 

S o c i e t à I p p i c a » A Clvidale si è 
costituita tra tilouni dilettanti di cavalli 
una Società cou scuola d'equitazione, 

diretta dal maestro signor Umbsrto da 
Nordis, 

U n b e l grraaetaio» A Moatea< 
porta (Platitohis) un oontadioo l««(>-, 
rando la terra scoperse ano acheletriao.. 
Detto fatto si porta a denuaelara la' 
cosa all'autorità comunale; quatta stacdi 
uo espresso ed avvisa' la r. Pretura, 
ohe alla sua volta emana ordini falml-
nel alla benemerita arma ed all'affloUla .1 
sanitario di Nimis, il quale; bau scortato 
dalla medesima, al portò sopra luogo e 
vide,,, vide... lo scheletro di antica data 
d'un.. cane I ; 

Del resto, meglio cosll - •>!,.. 

ODINE 
(La Città 9 il Coumne) 

R t a g r a i l o m e n t o d e l H e . Il 
sindaco di Udine ba ricevuto il saguaute 
telegramma in risposta a quello spedilo • 
a nome del Cioaigllo comunale. 

«S. M. il Re gradi moltissimo la 
nuova prova di affetto datagli dal Oon'-', 
aiglio comunale di Udine e porge ad ' 
esso vivi ringraziameati. 

Primo itiulanta di sanpo 
Oeneral» Potaio Vagliata 

Coraferenaie a g r a r i e e tmo-
t e e n l c b e . L'Assooiaaione agraria friu­
lana allo scopo di diffondere l'istrazioqe 
agraria fra le popolazioni di «ampagà* 
ha disposto che sieoo anche qnes^anoa 
tenute delle conferenze sopra argomenti 
di agricoltura e zootecnìa in quei Oo-
muni soci che ne faranno richiesta. 

I Comuni ohe Intendono approfittare 
di questa offerta non avranno a sotto­
stare ad alcuna apesa per compensi al 
conferenzieri, ma solo hanno l-obbligo 
di curare la buona riuscita delle eoa-
farenzo, indicando le giornata meglio 
conveaìeoti, apprestando 11 locale e dando 
rassicurazione morale dì un aufSsiente 
intervento. 

Si crede opportuno avvertire che •»• -
rebbero da tenersi due conferenze sulla 
stessa materia, per eioruata fuoa nelle 
ore aotimeridiace ed una nelle pomeri-
diane). Però i signori sindaci, quando -
lo credono conveniente lo possono sta­
bilire anche che l'argomento prescelto 

,venga trattato In usa sola eonferensa. 
' Per quei Óomani soci che lo deside­
rano si potranno stabilire anche delle 
giornata per istruzioni pratiche sulla • 
potatura delle viti, degli alberi eoa. Ili 
cu! il confareaziere, passando da una 
ad altra azienda del Comune, dimostreri 
praticamente come si eaegaiscoou tali 
lavori. 

Aneba soci privati possono domandare 
simili istruzioni pratiche purché sì interes­
sino ad assicurare nu aufflcieote uditorio. 

Si possono anche domandare delle se­
dute nelle quali, in via di conversazione, 
il conferenziere risponderà alle domande 
che su argomenti agricoli o zootesnìot 
gli verranno rivolta. 

Osoorrari solamente ohe il Oomnoe 
dichiari se intende avere una conversa­
zione su argomenti agricoli o xeotsonioi 
od economici; quosto per la scelta dal 
conferenziere. 

L ' a w s o l u s l o n e d e l « C l l i o i v 
n a i e d i U d i n e » • Laoadi-scorso -è 
incominciato pressa il nostro Tribunale', 
il dibaltimepto su querela del pe,riodScp. 
aettimanale / / Paese òontrb' Il oiòrmte 
di Udine per diffamazione, io seguito ad 
una polemiea notissima ai lettori. 

Grano querelanti 1 signori Oìrardioi 
avv. Oiusappe, Franceschinis avv. Era­
smo, Orassi prof. Antonia, Driussi/Sivv. 
Emilio, Pico Emilio, Magi'stria Pietro,' o c 
stitnit' Parte Giviio cogli avv. Caperle 
di Verona e Calsutti di Udine. 

Querelati arano i signori Maffal Snido, 
Dorettl Gio. Batt., Qoargnojo, Ottavio,. 
rispettivamente direttore, pi^opriet^rio e, :, 
garaail dai Qiomaìe di Udinef, \ quali p 
erano difesi dagli avv. Pascolato dì V e i ' 
uezia e Caratti dì Uline. Ij'avv. Oarattl 
rappresentava pure con mandato il sig. 
Doretti. 

Il Tribunale era presieduto dal vìce-
presidaiite dott. Pollone Amedeo; giu­
dici dott. Zanutta e dott. Qoggioli. 

Il Pubblico Ministero erarappresan- . -
tato dal dott. Cacchi, procuratore dal Re. 

Furono sentiti 18 teatimont della Parta 
Civile e 8 della difesa. 

A tutte le udienze assistette un pub­
blico numeroso a la discussione diede 
luogo a vivaci incidenti. 

ler sera si chiuse la disoassionel a 
questa mattina alle ore 10 e mezza 11-
Tribunale dichiarava Maffei Ouido', Qoar-
gnolo Ottavio, e Doretti Qiov. Batt. 
esenti da pena, condannati i querelanti 
nelle spese processuali e tassa di'zen*-
tema, quest'ultima in lire i20. 

P e r n o n a l o I n e t e g n a n t e » L'ul­
timo Bullattino del Ministero della P. I. 
contiene là soguentà disposizione \ Tarn- . 

I bara, titolare di iialiaqo al. Ifioao di. 
Udine, ha l'aumantq «.assennale. / 
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T i t o D ' A s t e a Qnrlxla» Il 
Carriere di Ooritii et g"i"ga questa 
mattici ooD 'tiDt relMioae della soute-
roaiii'ienuta^martedl-gara del ehiarls-
limo '^Toli iii. T.'ì, D'Asta al Qabi-
natto di '.Ui'tjlra di qaella oitià. 

Il Oorrieré dice chs fu ana corife-
rtnta daTTera.'perohi' < l'egregio pro-
fessura; n'iii'leaae, ma parlò p r̂ uà' ora, 
con m^ravialiosa fi udita e airrattezss, 
•ni tetta ého si era proposto ». 

Il D'Asta fii applauditissim». 

P e i ' l à a o x s e M n a o n i - V e l » 
U«c lg> Bioo l'eleueo diìllo pabblea-
ciom Utts par U (austa airsust.inzi : 

1. Opusoolo aoDtenoata uno studio 
doonoiantnto dal dntt, Oinsto Orlon selle 
antiche via OoiBlnoraiall per la valle del 
Natisdne ; offerto dai ' testiraoai dello 
sposo ' i igaori dottori CST. Oaoavaz ed 
Ambrpglo Musoni. 

2 . Deoumeiito del 1401 oooteneoto 
uaa séateoxa assolutoria lu oiuiia d'o-
mioidib, prÒDUOEiata dalla Banca d'Antro; 
offorto-dal prof. Marohesi. 

3. Altro doiiòmeato giudiziario ; o(-
(erto .&i.tioll«glii della Oiants muai-
oipala^'dt'S. Pietro ai Natlsone, 

4. Alòane poélsia inedite di Dall' On-
garo ; dedicate allo sposo dagli amici 
aigoori t Boccalini tenente Paolo, Bor-

fhcse dott. Riccardo. Cantarutti ing. QioT, 
latt., Macelli dott. Carlo, Silva log. a i a -

Ilo, Volpe dott.'Smilia, Volpa Giov. Batt. 
5. Opuscolo oontenento le poesie d'una 

(anoinlla; offerto dalla famiglia F. 
6. UDO soritfa) intorno agli usi nuziali 

della «Siavia'itàliaua» ; dal dott. Carlo 
Podrecoa.'" 

7. Una lettera di Carlo Rizzi. 
8 . Un'ode slovena del prof, Trioko, 

— Gli studenti del locale Istituto 
tacnieo offrirono al prof. Musoni una 
artistica pergamena-indiriszo. 

— 'Molti 0 Splendidi dmi di parenti 
ed amiói furono offerti alla sposa. 

Votoi i t iarjt p e r l a O r e e i a . 
L'altra notte a Rimini, eludendo la vl-
^llania della polizia, si imbaroarooo per 
la Grecia 200 volontari italiani. Fra 
essi trovansi Rioearda Filipponi di Udine, 
di Otti avevamo .gi& annunciata la par­
tenza da qui, è Bazzan Giuseppe da 
Olant. - '̂  

I l uotUBoIo d e l l e « G r a z i e W't 
B' morto meraalcli sera un tipo molto 
coQoscittto io- città'ed In particolare dai 
divoti frequentatori del Santuario delle 
< Grazie»,.e. cioi il ounzoio anziano 
del Santuario àtésad, Marchi Alessandro, 
d'anni 81. 

Essendo in fama di uomo facoltoso, 
ieri si discorreva io molti luoghi del suo 
tettameoto, senta conoscerne però le vere 
disposizioni,''ohe, secondo le nostra in-
(ormazionli sarebbero le seguenti: 

Alla sorella la proprietà della casa 
in vis Tomadioi,- con tutto il mobilio, e 
di alti-fin' î ia 'Aquileia ; a due nipoti 
la casa ohe abitano in via Cicogna e 
lira 500 ciascuna i alla serva lire 3 al 
giorao vita naturai durante e l'uso della 
oamara da letto, a monaignor Dell'Oste 
parroco del'Saiitiiario, \iisomma di lire 
40,000! 

.Vi A poi nel testamento la clausola 
ohe le due case lasciate in proprietà alla 
sorella,' paaseraono al parroco, quando 
essa avesse a premorire. 

T e a l ^ IMUnerva» ler sera il 
pubblico'ara abbastanza numeroso. L'O­
pera qoaica Baròa òleu piacque e fu 
egragjfìmente eseguita dai principali ar­
tisti f> dalle masse della distinta Gom-
pagaia Darvia-Favi. Alcuni pezni ven-
oaroicaiorosameute applauditi e bissati. 
Be|lissi]p^.la messa in ecena; ricco ed 
elegante, il vestiàrio. 

• - Questa sera Booiaeoio. 
~ Oomanisecatad'onora; della prima 

donna signora Paolina Parmigiani. 
— Lunedi ultima rappreseotailone. 

A v v l a o » Somme diverse'di darsi 
» mutuò, pròsaJ 0, C, Bertoldi. 

S c u o l a p r i v a t a . Vii:ginia Fasoli 
avverte ohi ne può avara interesse, di 
aver, aperto in via Viilalta, n. 27, una 
scuola privata per bambiùi d'ambo i sessi. 
Dà pure ripetizioni ad alunni delle 
scuole elementari ed a prezzi modicissimi. 

C t M t a d ^ a n i t t a r e in viaBrenari 
a. 26, Rivolgersi al proprietario al n. 27, 

Un paese di delinquenti nati 
! 

F R I U L I 

ne sstende la 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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Pietro Aoclarito che ha testata II 
regioidlo è di Àrtena. 

Ohi oonosce il paesa può dire ohi & 
l'uomo, a farla da psichiatra. 

Una sentenza del 3 luglio 1872 le 
chiamò < classica terra di misfatti, dove 
la vendetta è un barbaro diletto, per­
sino tra le persone della stessa fami­
g l i a » , Scipio Sighele la obiama « nn 
paese di delinquenti nati » e il Joly la 
direbbe un vero foyer de criminalilé 
sponlanée... 

Ogni naziooo, del resto, ne ha di oo-
desti foouiarii la Francia ha Mintpel-
lier. Oli Stati Uniti, il Misissìpl, cosi 
l'Inghilterra, l'Ungheria, la Spagna, 
hnnno speciali regioni ove sì delinque 
più ohe io altri'. (V. Bosco. &H omi­
cida in alcuni Stali d'Europa). 

Quandi) alcuni anni sono la visitai,^ 
villi! entrare in alcuni di qtreì-tugurii-
che la furmano, e interrogare aioune 
di quelle povere (amieiie di contadini 
ohe vivono lassù, a 400 metri sul mare, 
di cereali.,., e di ignoranza, Ricordo ohe 
sopra 5 («iniiglie da me iatttrrogate, tre 
avevano avuto qualcuno dei lóro mem­
bri in galera,... Di quattro sindaci che 
si arano succeduti in sette anni ad Ar­
iana uno era stato ueoiao e gli altri 
tre furono vittime di feroci attentati..,. 
Dai 1853 al 1872 si ebbe una propor­
zione annua di c irc i 5 2 , 5 0 omicidi per 
ogni centomila abitanti ; e nei 1873-1888 
la proporzione fu dei 01,50. Io ' Italia 
secondo gii studi reconti del Bosco (1) 
gli omicidii commessi (e pei quali vi 
fu un' istruttori») sono circa 3 5 0 0 al­
l'anso, tra oonsumati e tentati, ossia 
11 ogni centomila abitanti. 

Artena tale è quiia fu. Troviamo in 
un Gdittn di P a o b IV del 7 maggia 
1557 che anche allora Artena, ohe 
si chiamava Montefortino, non era che 
un nido et receiìto de tristi ladroni 
et ribelli. La mala vita vi era C<MI 
universale ohe quel Pupa, andando 
un po' per le spiocia, pensò bene di or­
dinare la conBaca di tutti 1 boni di 
quegli libitauii a profitto della Cimerà 
Àpcstolioa e l'uccisione di tutti gli uo­
mini di quella terra maledetti, lu nome 
delia divina provvidenza agii li mise 
tutti senza distinzione, al bando della 
vita, dando facoltà ai Baroni, ai sal­
dali a piedi ed a cavallo, alle oom-
munità et particulari di (urne scempia. 

Fu tant'acqua ohe passò sotto il ponte... 
I rigori non valsero contro la forz 1 della 
legge, l'eredità, e gli assassinii continua­
rono ad essere vendicati con assassinii, 
la razzie, i furti, e viltà si succo ietterò 
a viltà, a furti ed a razzii. I figli degli 
uomini viziosi, diceva Plutarco, sono una 
deri razione dalla natura stessa dei loro 
padri, e il Luétilet soggiunge: il vizio 
si trasmetto in carte famiglie come la 
scrofola 0 la tisi ; la maggior parte dei 
reati che affliggano . un paese partono 
da alcune famiglie, che esìgerebbero 
una sorveglianza speciale, un iaolam<)nto 
simile, a quello che si impone agli am­
malati sospetti di avare dei germi d'in-
fesione. 

Appunto : avviene dalla deliquonza 
come avviene delle malattia. Un medico 
osserva in una infermità : 1, un punto 
particularmente malato ohe esige il chi­
rurgo ; 2. una regione vioina che non è 
sana, ohe ha bisogno di esser curata ; 
3 infina, uno stato generale di cui quella 
regione non fa che compendiare e at-
testare, portandola ad.» un grado acuto, 
le disposizioni e le abitudini (2). Tale 
diagnosi può applicarsi ad Artena. Essa 
non è che un punto particolarmente 
malato della provincia romana. Oggi dà 
circa 46 omicidii ogni 100 mila abitanti. 
La provincia romana, nove anni sono, 
ne dava 17.29. E l'Italia ne dà U in 
madia. 

11 delitto in Artena non è certo un 
fenomeno sporadico, ma endemico e con­
tagioso. L'eredità ne è la causa più 
forte ed evidente. Vi sono famiglie che 
rappresentano una vera dinastia di as-
sasini. Io una il marito, la moglie e 
quattro figli erano stati condannati per 
grassazioni ed omicidii. 

Ma altre cause vi concorrono. In un 
paese ove il delitto è (per una minoranza, 
si intende, ma però numerosa), un mezzo 
normale e quotidiano di esistenza, di­
venta difficile lo scoprirne gli autori. 
Le statistiche giudiziarie ci dicono ap­
punto che in quel di Artena è grosso 
il numero dei processi in cui gli autori 
rimangono ignoti. Il reato non è quasi 
mai l'opera di un solo, e quindi molti 
concorrono 1 tenerlo celato. Il testimonio 
6 merce rara, perohò 0 ha paura della 
vendetta 0 ha interesse alla menzogna. 
Multi gravi delitti rimasero e rimangono 
quindi impuniti, e il difetto di una pronta 
e vigorosa ranzione produce nei mali 
iaclìuati l'effetto che fa l'acqua gattiita 

sn del petrolio acceso 
vampa, 

L'indole degli abitanti 4 cattiva : 
sono chiusi, sadic', ignoranti. Immorali, 
selvaggi. Il vino di cui abusano, non li 
fa allegri, ma capi e bestiali 1 l'odio 6 
fra loro gratuito e esagerato; la mise­
ria grande li renda avidi dal denaro: la 
più (utile emulaziono, il più lieve di­
spetto pone loro in mano 0 li fucile 0 
il coltello. 

L'influenzi esercitata dal cessati go-
verni li abbrati, li spinse al brigantag­
gio, li diede in balla di (euditor', ne 
provocò le reazioni con repressioni feroci. 

In fine contribuì ai marasma la spe­
ciale condiziona dei luoghi. Artena è 
isolata dal mondo civile. Sita in un colle, 
oircoridata da monti, ò inncoessibiie da 
più lati e due soie vie vi ounduiiuno ed 
anche faticosamente. Fa parte del Man­
damento di Valmontoae nel circondano 
di Velletri: ha 4104 abitanti. Molti e 
intricati i bo-ishi, comi)li i nascondigli, 
folto le macchie, pericoloni ì sentieri 
rocciosi, onde spessa l'autorità ò impo­
tente a perseguire i colpevoli 0 l'impu­
nità ti incoraggia, l'immoralità paesana 
li ulogla, e il fatto bottino li consorta 
e li premia. 

Risanare l'ambiente! E' presto detto. 
Si è tentato e st tenta : l'ergastolo, dice 
il Sighele, è il risanatore di Artena. Io 
vi credo poco. Come non c'è alchimia 
politica che possa trasformare degli i-
stioti di piomba in una condotta d'oro, 
così la sola repressione non basta a cam­
biar faccia a un paese. 

Bisugna pur troppo riconoscere ,che la 
tendenze crimiuoie non perduno di atti­
vità anche coi più rapidi progressi, Que-
sti infatti non mutano i caratteri eco­
nomici e morali della civiltà presente. 
Se è debole la resistenza sociale al de­
litto, gli elementi torbidi e degenerati 
prendono maggior libertà e balia ; se si 
comprimono colle difese ordinarie della 
polizia 0 delia giustìzia, appena questa 
si rallentano col tempo e coil'aso, quegli 
elamenti prorompono fuori con maggior 
audaci a. 

Certe tendenze psicologiche di una 
popolazione non si vìncono coi carabi­
nieri, li maestro, il prete, l'igienista e 
l'esattore della imposte riescono più fa­
cilmente a far sentire i loro effetti sul 
corso doìi'evolnzinne sociale e morale. 

a. y. 

HOTiZiE E DISPACCi 
MATTINO 

Corr iere r/jjaoaorcl'-'iO 
Ucttino ufllelale 

dai pi'ezzi fatti sul mercato di Udioe 
il giorno 29 iprile 1897, 

Grani, 
all'Hit, a» lira'—,— a —,-. 

• 10.16 a 11.— 
Frnmento 
tìranotoroD 
Cinqaantlao 
Bastardeae 
Olilloncino 
ATSIU 
Sorgotoaso 
Castagno 
Giallone 
Bsgala 
Lapin! 
fagÌBoìì di pianura 

• alpigiani 

9.16 • 0.!5 
11.15 a 11,60 

—.— a —.— 

—.— a ~.— 
W—« 1S.~ 
19.- a 3i.— 

Foraggi. 
AM.ìtm (l-qa«l. •lqoiot.Jalir8 8.tB • 6.80 
non alta J[[ . . . 6j)o » 8.20 

È id.il. !,..«<'• • • • 6,25 a 6.76 
W«ll.b«««Ji, . . . 4.00 a 6.«0 

Pug'la da lattiera • - . 3 a 8.76 
Meuiu • • • 6.60 a 6.90 

1 presti dai foraggi sono fuori ilatlo. 
Cotntì*stil/ili. 

Ugna tagliata al qaint, da lira 2.10 a 2.20 
• in slang* > • 190 a 2.— 

Carbono di legna I qoal. » • 7 a 7.60 
• . Il . » . 8.— a 6.60 

Pollame. 
Capponi al oiiilogr. da lire 1,35 a l.SO 
Oalline • <• 1.16 a l.SO 
FoUi . , 1.16 a l,S6 
Polli d'India masclii • • 1,16 a 1.20 

, femmine • • 1.26 a 1.30 
Oaho • • 1.10 a 1.16 
Xnilro • • 1,10 a 1.16 

Bunv, formaggio e uova. 
Burro al cUlogr. da lire i.~- a 2.t0 
Borro dai monte » » . ^ a .— 

Formaggio i^"!™""" ' S'"" » S ' " 
»" ( del piano . » 0.— a 0.— 

Uova alla dozzina w > 0,64 a 0,80 
Pomi di terra » „ 6.— a 6.— 

Bollettino della Borsa 
DDIMB SO aprile 18». 

Rniiiiditai lapr, 29 

^i^HSt*. Vi 
10.6 T«|;peratsira niisima all'aperti 

Tmpo pnMOét 
Toniti deijoti — Cielo vario con qoalohe piog* 

(ia a UqpoHila. ' W i - - . . ^ - . . . - i , . 

Pel primo maggia. 
Roma 30 — In vista del primo 

maggio sono stati operati a 
Roma arresti in grandissimo 
numero. 

Nondimeno si crede che la 
giornata di domani non passerà 
tanto liscia. 

Le trnppe dalla guarnigione 
saranno consegnate; consìmili 
disposizioni furono prese p-el 
resto d'It'ilia. 

Fra Roma e Loadra. 
Ro?na 30 — Fra Roma e 

Londra è un continuo scambio 
di vedute tra i due Gabinetti 
pei- la questione d'Oriente. 

Nelle sfere ufficiali si assi­
cura che mai l'accordo tra le 
due Potenze è stalo così inti­
mo come presentemente; ma 
invece è positivo che a Londra 
si diffida della franchezza e 
sincerità, dell' Italia. 

Paria un diptomatioo. 
Roma 30 — Un noto diplo­

matico, inierrogato sulla situa­
zione in Oriente, ha espresso 
il proprio parere che essa non 
è per nulla migliorata, 0 che 
la resistenza della Grecia può 
provocare ancora molte sor­
prese. 

Lo stesso diplomatico affer­
ma che il concerto europeo va 
sempre più indebolendosi, e che 
le probabilità di una guerra 
generale sono aumentate. 

Ila!. 5 •/, aontantl 
*, fine mese . . 

Detta i VI « coupona • 
Obbllgationl Asia IScalM, 6 •/, 

OlsblSf^ftsftianl 
ferrovie raerìdisnall ex . . . . 

• 6 '/i Ita'iiana ex eoop. 
FonOlarUi Banaa d'Italia 4 '/, 

6 •/> Santo di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba , . . 
Fonde Cataa Kisp. Milano 6 */a 
Preatita Provincia di Udiaa . . 

Baita d'Italia t s ooapoaa , , , 
• di Odine 
« Popolare Friulana . . . . 
a Cooperativa Udineae . 

CotonUtiD Udinait ex Conp. . 
• Venate 

Soeietk Tramvia di Udine . . , 
» Ferr. Meridion. ex aoap. 
> » Meditare axeoup, 

Csiinfol u I A I U 4 « 
Praadii ebiqua 
Germania • 
Landra " 
AiiiBtrìa- Hantonotd . . . • 
Goirona . > 
Kapoleonl » 

3Illtlnai1 i lUpnsel 
OMiavra Parigi sn ooxpons 

9-1.86 
M.9Ù 

104,60 

803.'/i 
S88 •/, 
467.— 
484.-
406.-
469.— 
6 U , -
lOl.— 

700.— 
liO.--
W6.-
84.50 

ISOO.— 
851— 

6 6 . -
608 -
608. 

106.775 
180 '/, 
2665 

«ai.v. 
IIO.V. 
21,12 
90.07 

apr, 30 
96,70 
95.90 

105.'/, 
DB.-

806.'/, 

493— 
408.— 
469— 
518 -
10».— 

690.— 
120.— 
125-
14.60 

1300.— 
S62.— 

60.— 
688.— 
6 0 9 -

!06,</, 
130.-
26,60 

«1.'/ . 
110.'/, 
ai 08 

91.'/, 

1,526,098,079.— 

82,399,H0.20 
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SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soDCorso 

ooatra i danni della 

GRANDINE 
(Fondata nel 1867) 

Premiata eoa Medaglia d'oro all'Bapoaialcae di 
. Milano 18B1 od a inaila di Lodi 1B8S 

Sti* in lULANO, né Borgogna N. S 

V a l o r i assicurati 
dal 1857 al 1896 L, 

Danni liqaidati dal 
1857 ai 1896 > 

Premi deii'egaroizio 
1896 a 1,600,000,— 

Fondo di riserva due milioni e lUlIO, 
Le assicurazioni dei nuovo esercizio 

1897 si aSBUoinno dal 1° aprile, tanto 
pressa la Seda Sociale che nelle dipen­
denti Agenzie 0 Sub Agenzie in base alla 
tariffa deliberata dall'apposita Oammi8-
sione ai termini dell'articolo 7 dello Sta­
tuto Sociais, 

Per il Conaiglio d'Ammiaistrasione 
'. ' S c n l a V i t t o r t o 

Piana del Da«nio,,lf. 1 — UOIWI!. ! 
N> B . Quest' anno la Società onde 

vincere la concorrenza delle Compagnie 
di speculazione ha stabilito tariffa mitla-
nirne 6 vaningicsissimn condizioai, esten­
sibili alla Rappresentanza qui sopra. 

COm A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , modico 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
O l i l e r l c l , cavaiier prol?. R i c c a r d o 
T e t l , cavaiier prof, P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c i a l u p l f cav. prof. G< 
M a g n a n i » eav. doti.G. O n i r i c o » in 
congrega, tatti di Roma, ed in seguito 
a aplendide risultanze ottenute, lianao 
addottato aaanimiti per 

Tifo UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muacolari, dispepsie, diffloill digastioui e 
catarri di qualunque forma. ' ' . 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o ? 
e 3 diplomi d'onore a con mê >'< 
d a g U a d ' a r g e n t o al IV Congraaso, 
scieutiiico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1804. , 
Concessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie efar--
macio. 

Il cambia dei eartidcati di pagameato 
di dnzii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 6 . B S . 

HA B a n c a d i U d i n e cede oro 
e sondi argento a frazione pbtto il cam­
bio segnato par i certificati doganali. 

ANTONIO ANOBSliI gerente rotpenaa'oile 

CHI HA BISOaHO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E B R O P A G L I A R I 
che travasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bDttiglia. 

Sementi da prato. 
La ̂ sottoscritta avverte la sua nume- ' 

rosa clienteli), che anche quest'anno 
tiene un ((rande deposito di seme coma . 
T r t r o g l l o v i o l e t t o . Erba H |m-
g n a » L i o i o t t a , A v e n a a l t l a s l -
m a » tutta merce delle nostre campagna 
irioliiiie. TioQo pure dal ilfllaKnigUo '. 
per semina da prati artificiali. Garan­
tisce buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza, 

Regina Quargnolo 
Udina, via dei Teatri n. 17 (Caaà De NarAt; 

TERNICE 
ISTANTANEA . - " 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
fiicilita si può lucidale il proprio UÌO-
biglio. — Vendesi presso l'Amnii- ; 
nistraziono del < Friuli > al' prcito ~' 
di Cont. §0 la Bottiglia. 

DI 

(1) L'omicidio ntgli Stati Uniti d* AmeWoa. 
Roma, tip. Bertero, 1697, pag. U. 

i.i) Joly, ha Franco oriminali». Pari», 1B89. — 
Boipio Sighele, Un patte di ieìiitìumti nati. 
Tip. Bocea,-Torino ISSO. 

La Tipografia iUarco Burduscu ha 

pubblicato la seooLda edizione dalle 

POBSIB S I ]?IEi:aO Z O B U T T I (edite ed 

inedite) pubblicate sotto gii auspici dei-

l'Àccadeniia di Udine; due volumi di pa­

gine X X X V "196, 656, con sei incisioni e 

ritratto, L. 6 ; franche a domicilio L. 6.60. 

Dispenso separate di pagine 16 cent. 10 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Aiionma) 

(Via Paolo Sarpl 1%. 3> 

Interesbii su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 8 '/* */« 
a Conto Corrente 9\U'U) &Hinkèna 
a Piccolo Risparmio crni Libretti al Por- \ uouia 

taiore e Nominativi 4 "/• 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui.Buoni di Cassa, 

interessi di favore. • -; 
Alle Società di Mutuo Soccorso 0 Cooperative, pure interassi ' 

di favore. 
HBt. I l ibret t i tut t i sono g r a t u i t i 

Scout ) Cambia l i a 2 firme, NIUO a <a mesi , interesse 
S a O % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Coutl Cor reu t i p;arantUi ed a.ntlcipaxloni su v a ­
lori , interesse & a O °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

http://�lqoiot.Jalir8
http://8.tB


sa^apaaxumtMfsisiatixffBM^^ 
IL FRIULI ì 

Tifi m8er»|Qn4..pèr 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amig^i^t|;^^Ìp^g^|£].g^^le inĵ ^̂ ^̂ ^ 

ili 
7 

7 M 
Sii l i ' 

y l i 

s » Am£ 'ET P'ÒS.TrpR Ati/J>l0 Mu UdV 0%, 

' COROlAL-BiriER 
iSPKSO'rtlf 

•an^MM^jwBS.mWB.'MiaiiÉ-^^aBBMiwBrtiil.ii^^ mi IMI il li linWliiililWlMiiil * i l IIWMIIIHIII^W^W 
f Al l iVi tQftà ì i ( t fe i"4Kì 'modl emt>iHòì flA'qilil iiaa*4 n e l l a p rop i i rna iono d e i l i q u o r i , o t a l l e n d o p r o s o u t t l o ^ 
ìndioniSióàl d e l B o m m o aoiouBliì tó 'o fgionlBta Rn-rpT.il, n o i p r e p a r a r e i 'Apurf t l al efabo p e r pr i i jolpMO fiooptt ' 

i la tìretiKiono ti'xin l iqnoi ' fCVoipaTf tc ì i to ' ed 'à ih i t i eu lomonto i g i o n i o o , p t i r n o n t r a souranOto le o s igenzo d o l 
ipnj&to Q d ' ' l l ' t ì l fa t to . Pore iò , ! b e l l a E o l t i d a i c o m p o m s n t l , si g u a r a ò nUe l o r d alng-olo o spoc i i loho p r o p r l a t f c 
bonGflolio, b i l o n e l a n d o l o rAsionahuiTiLO iva dx Jo^^j), o QOH l ' a i u t o do l i a p r a t i c a o d e l l a s a ì e n a a o d i u n ' I a r g O 
Bls toma B p o r l m o u t ^ l o , o h o d u r ò p a r c c j l i l a n n i , M o U o n n o t u i l i q u o r e o m o g e n e o , r e a l m o n t o u t i l o ^ gr i^di to 

iairorgatìifcino.f II 'Apaii^rtì l , a b a s o d i O a g a s o air . iTor 'vihio, ò l i n c n r ì l l n l e » ' a m a r o , a p e r l l i ' ^ o ; c o r r o t t o r m i t o , 

- DI fi E,S.T"rVjO' •PO.TEN'T'^E 
(HaJqulaAisaMono otntóenfeetotìttté energica ooatro la dfeiiUttadell'organiamo e raassliiio degù organa 
g^ «acrftcot'i. ajtnntioiio reitoiarj lo rmi j:h>nt̂ <i;ii «orpo, ianaa praoipitarle, oitì Spiega 11 favore ttoa oulfu aooolto. 

Nel inaléM^eri ntarVo î à sempre'HìtiUasimo, e alle Bignhcé' nevosa è raooomandato disusare l'Ap«irU Mt 

_ por oorreggerfeiie'iWqtó 
.. ^ „ ^ . ™,, , „„., ,, «tt*jii'iJ*i8ittVeoo.Diodo buogl 

rlBVLltaU aoixtto il mal ni HiU'tfi: 
approzKatò ' q u a l e o t t i m o ' f 
\mita n l i b o m l a u t o d i u n la _ . _ ___ 
autC'pra^aiamf o o q i t a a d o rappaj t ì*0^-• 'S i tqf j i^de 'Sai* b l cob lo r tHi dn ciogliEio, s o l o 
o m e s c o l a t o c o n a c q u a , o o n s e l t s o e o a caffè . - . H a i g e r a l a ' f lnaaa doi p r o d u t t o r i 

e oom^odttefé l e faìthri pMii tà t r l , uroMU/'a'ti ircviiAao, l a cutiiitittsin; eco. x i ioae oxutm 
ìiHiiÀ'tot'jpeìpìU^tmgi'àftmto p i f loevolo ò j l p r y f e w t o d a l l e s i g n o r e l e p i ù d e l i c a t e , •aé 
o^lHu<l*e d a t a v o l a . m e n M ' ì H n r A p j u g r a d i t o d o p o u n y j , , 
i b i c o h i & M h o ' t t ' A i i e ^ à i , c h b ^ è a n c h e indicivt iaàì ino q u a l e j J ^ | i ' » « 6 i ^ S S * * ' € ^ * 3 

{|^ill^8lpiiiiiliii^ttp^:n 
Principale deposito per Udine e ProfiBcia presso i signori PnaTKi.1,1 D O B T * . 

B^'SUl'iEi 
PREPARATO DENTIFRICIO 

ANGELO:." MIiéONE'''& '̂C. 
Hlilano-Via Topino, 13-Milano 

Il KOSmÉiODONT-miGONe 
prppantò corfiej,«llxir,'ooiBe''Paala e comò 
Polvere^ composto di sostanze le più pure, 
con spretali metodi, ^enzfl l'estrizione di spesa. 
Tali preparatici auprgnwjdelicatezza, possiamo 

dtiBqne raccomandare coma i rtiigllori e preferibili) per la conservazione 
dèì'deitil'e della bocca. 

wm^ " mSi^£ff.%9o*!ttf?gr ' '"^^ ''•''' guarisce radicaliaonte 
•Kl't/t^-eo&M?fà^*glÌ'éff4'ti"prod{)ttrda flaoh?saÌ9j ohe si radicano nella 
•'eayiÉà iJeUa bocca ; toglie' gU ( doff'sgradevoli causati dagli alimenti, dai 

Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere 
W ia^tàfù,'arrestare ed evitare la carie, conservare l'alito puro e mi^ ^ 
dare alla booca,Mn soane ' rtrolurno, adoperate tulli oon sicurezad^il ' 

81 Ticda da talli i fsrmaoisti. Droghieri e Profumieri al preizo di: 
IJ. » l'Elixir — L. 1 la Polvere ~ L. O.VB la Pan» 

In Udin^ presso il signor FraooPsco Mmisini. 
!̂ AllQS[|e1i«i(ml per̂ posta raocooiandata per ogni artieolo aggiungere 0.26. 

Il aotto'Soritlo' rendè'inoto 'alla' soàiC'ientela od 1 aprilo 1897 ha'trasportato 
il suo recapito e Deposito BilaBOlé' Resi e Misure' dalla v a Damele Manli) in via 
Zinon N. 20 di frontei alla Pescheria.! C ì l o v ; B » t t . ' S c h i a v i . ' ' 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«33- J^SL. mu. «C-_ JK2 J ^ r W B. 

H/KSW^^FàrmSiia'AniXmlo T e n c a , successore a Oalleani - Bflìlàno 
coifi, laboratorio ^chimico, via Spadari, 15 

PrisrttftppQ|̂ qU6|tó |reparat|) del éostrs Laboratorio) dopo una luiga^fcrie l'anni 
di provayave'nSonl'otteButir^n pieno successo", nono he *le lodi più sincere ' ovunque è 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita io Eurppa.je. iu America. 

Esso non devo esser confuso coii-'altre''speé1ajim~ch«' portano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, a 3p83»c(ffaniiiiso.l«ll austro 'preparato' è' un Oloostearato disteso 
aa tela che contiene i priocipii de l i ' a ru l«a -moi idann , pianta nativa dalle alpi, co-
noscinta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare^il modo di avere la,,nostra^tela npUa'quale non, siapo 
alterati i principii/ doU'arnioa, è'ci "siamô  feliiem'^àle^'riusciti^ meài'a'nt'e 'un _ proótes'so 

LaTOStra 
VELEé̂ OCMMoaciui 
dendo iiuaUa,che iorta le nostrc^jr^ to(iro)i,e.dj/ahb'rJc.a)^ovvero quelli, inviala diletta, 
mente ifaflaTiostri» Farmacia ,̂ che è timbrata in oro! 

Iauumerevo|i 8on9\1e%uarifioni ottenute, in •molte ' malàttle,̂ ^ come 'lo atteitàno i 
""VmS^"} flf5fffly8"ii?^*') !P9ffi«"f•P|W^f.In, tutti i aplori,. in g6n,ei;alei ed -̂in 
partictnare^aene iò(unWg;«lul, nei r e i ima t l i i i n l d ' o g n i p a r t o del corpo la «nn-
r l j s lone é p r o u t a Giova nei t lu lu r l p e n a l i da o o l i o a iieritltfóié, tieUef^'mk-'' 
laMIt^ d i m e r o , nelle ( « a p a r r ^ c « n^ll'abiiiiisisainiOfiCa-d'iMero e<;e. Serve 
a_leniw^'dà¥.krl''dw n r t r l t i d e ' ' « F o n i c a , da grotta: ' risolve la callosità,''^li indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e specialmente pei calli. 

Costa tìii^Olsttria metro •— Lira S.SO'iil Vteiio meito, " 
Lire » .ao la schedapfranc» a domicilio. 

BI»«bdi(eM&l'n Cdl i i^ FaSris Angelb'/'G. feomelKfL.' BiiMoli, Farmacia alla 
Sirén(,MÌRUwJìÌro!amj,;.enpl»»a, Barmacia C, % e ti. Farmacia. Pontoni i « r i e i l t e . 
Farmacia^Cf Zanetti, G. Serravalto j aBar»,..Parjuasia,N, Androvich;'Trento, Giuppon' 
Carlo, £^B»i.,C,j fjntonii Vcneal i . , Bòtnerjer»» .Glabiovits ; C l u m e , G. Pradam, 
Farmacia Cfiauelli, G. Serravalto j 8Bar»,..Parjuasia.!N,'Androvich;'Trento, Giupponi 
Carlo, &B»iCj. Santoni! Vci;eali. ,Bòtnerjer»iB .Glabiovits; Clnmie, G. Pradam, 
Jach«r#4 )Ìlf«Wò,''St8tfilfaentì)-C.-Erba, Vii'.fiarsaW, N. 3 e ' sua-"sucoafsale," Gai-
Pria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.jjjViaìSala Nit,l&! n o ^ a j vis i 
] erate, N. 06 e in latte le principali Farmacie del Regno, 

NUOVA SCOPERTA 

EGimm 
I !*»"T'A « Ì T A W E A 

per tingere'òapelli a bariba in C'asttauo e i%'«ro 

Da preferirsii a qualunque altra' tintura per la sua assoluta 
innocuità,' garantita senza nessuna soŝ tanza venefloa, ne corrosiva; • 

'prepStata''''ooii'sÌ9teéS"é sostàiiiie or§;ad(c/iii vogatali; la sola che tìngo 
perfettamente-e iti"modo Itale. che) nessuno ipu6 àfc'orgèrsonc che ii»* «.ttl-
si,, tratti, di/HM,.ti^tura|f ,Vnnica,jehei pure spdroandi) la polle 'iJllOlllO liCll£6iEa 
possa plìrméttsre'che io macchie spariscano con Una semplice 
lavatura. — La. miglioW'di')qiliiniè"8Ì Meno fino''ad"ora in. 

prerogativa l'uso di quept^itiutura.è divenuto-iorm'ù generale, 
poiché tutti hanno di,'gia,al)bp^doaate (e altre tinture, la maggior 
parte preparato k base di nitrato;" 

'• Se&iola grande lire 4 — IHoùàla lire a . 5 0 ' 
Trovasi' ' 'vendibile in Udl'iie prèsso l'ÀmministrAliìone del ' 

gidtBitle I I F r i n i i , ' Via deNa PrefeMià'a'ii. 6. ÌDvtuitore. 

MóinaMìild' 
|tiU>}>flìlVm DML' ACCASEMI;. DI.KE3IClHk|]t PARISijj 

' c u l̂ criM I aiA LA VCNtKTA IN ITi^LlA 
j « COH PAnTECII»All{lNe 

OKI. HlNISTKflO DELL' INTKnNO A ROMA 
in dnttt ifel W Dtcfmbre 1490. ' 

Fartccipatìdo delle pfoprietif d é ^ 
FrJpiftQe (ieJ Mi'eayo. aurAtoPiUoT 
M(fiVotTo»]^^4émlflai M M l W o ^ 
rquarànt'aunì in tutta quplle tnaUttieJ 
Foro occorro tin'on(>rgìcÀ cura d(!pH-i 
frixiwa, TÌcoatiUtitiie^/erruginotar 

>,[Maee ofiìfoiio ai incelici nn «geatsl 
h terapeutico dei più uncrgicì »er iaLimo- V 
llaro \ 'organismo e modifìc&ru l^contl- i 
ituzioni liufatidie, ilcbuli o affievolita. ! 
• ' ìft.B, ~COMAproft dipuntzt «mttffUoiiki 

J pttro ilglllo d'ar- < i 
B/i(o natllrù, ^*^ ^ aw ^^ 

fMnaimi\t»ox$. ' — r ^ r 'T^ , 
fjtnVACinrjt A PAntftl,'nvt 9bìiMPÌ.Kti, Éf _ 

•1 Oe&i Pillali cpMifinn cantlffr. 0,K di loioro « 1 

jm_.._ 
ORAnil^ ÌrÌÉ!HnOV'lAH|i»A 

JParttns* Arrivi 
aji m i i n i 
U. 11,3 

l'.4« 

8. UMt! 
. ISM-

0. 17.80 
D. 20,18 

ajst 
8.50, 

M . » i. 
18.30 . 

*̂ f'' 

Partmu ' 

0 , , ».1« 

D. U.ib 
IL 184Q> 
P.**.J'»,BA •(. 
0. maa ' 

Arriv • 
i. q u n 

•>M 

l«.6«' 
9B.4S .0 
21 . . -

S.I 

S 

. i'.ou scii./ L ir.-l'.OA -u ai.a 

. 20,18 ' »i.o%'''' 0. maa ' S.0 
(•) Qittitó Mio'M f^ifail'à' PonÌni«M<' ^ 

. { • y g i i f l a j l » Pi>*ìdii»p«i>:i' - . <:-•• SA nimi A roHTBUA 
0. S.6e 

10.86^ 
17.08' 

iZ:S!L 

. 9 ÌS 
iSM' 
19.09! 

'W»„1' 

wTiwiniEirTiTSSSSi'"*' 
0. iOJO.)' 

§: i51'^ 
0. ia,£jiii! 
£;_.ia.w,.... 

i»i«— 
•ih80.0t>iuf 

DÌLCÀSA«9A A PUKTOIik. i DAPI»T03aU' 'A(! iSAlM'i 
0. «.46 tXì 0. 3.01 ' %M_ 
0. ft.OB 9.tì 0. 18.06 is'to 
0. ie.0B .' 1M7 0. i«i.« • .gir.**'' 

SA OAOAUA AVIUII.% 

u.'u.>5 ' iB.as 
0. jiMg^i,.,, ; it,ar»m 

M.ilWlS • U.i^' • 
C L W - S O I . .18..10Ì 

DA mAjk 
M. 3.16 ' 
0 . 8.01 ' 
H.'16.42 
0. 17 28". 

7.30 
10.87 
1030 
20.41 

»A mina A ror^'M*. 
0. 7.61 8.82 
M. l).'«6aii<. leiM)» 
0 . 17.28 nt . 19M 

ju t«KettKi.V A csMl' .'• 
0 8.26 }i U.IO) f. 
0. , 9 , ~ , . 18.66 ., 

M . I B O ; « , " ' I 1.80 '"',, 

»A POIinMX. A D > n i i l " " " 

M. (17.^ 19.8*'I ••• 
Ciilnoidkiilltii,— Da iForligrouo'.iiiw Veaakhi'O' ' 
' alleiOI* <(.̂ 9,e 19,68. iDa V«n«il*.|irrlv*!iU« v) 

or. Safe . . , .„ , i ;., ., '. ..ix.Mì ^ 

M. 6.18'''- 6.4*^' 
9.81 

11.48 
18.18 
!0.S8 

W. 9.0S 
lil. U.iìO' 
0. li,U I . 
Vi 2Ò;IO 

OBA^Ò 
HDJUKBfSIAN 

i=lir(im« .^m'!!* . 

B.A. 87-~ 9.47 
B.A. ll'.aO ' ,13.10 
B. A. Um • 16.48 
R.A.'1B.'— I9.6t 

AA OTTIBA» 
0.- 7.W 
ti. »47 

P. 10.4» , 17,16. 1 

DAMlBfcB'.K. ' . 
nirMiCM'' Jm'»<li/.. 

n, lAMnitJU'A i&nnv 
I>,1S B.A. I>,16 B.A. . 

1U6,' S .T, li 
'IS.B0'B.X;'1I 
i I f t W ' S . T . ' l 

Prk^.'signor'Lui^i Saturi t. 
I F8'giignà(Jù, ^, 

sempre tr,oTatu buòuu : uu vero ^onioo,.., 
dello stoniaco. . .̂  ,.', ^ 

Ma le due ultime bottiglia che Élla 
mi volle h,yorÌre,itu\ijKtitfo Wt^HWii' 
àssaitìdeii .liquore dello steadd noaie'£b'^<>" 
iu andava. aesaggiaiBdA tjuauQo.ISlly^i— " 
anni sunu— esercitava'farmatala'qui' ' ' ' 
in Udine.. Naturale! 11 mondo,'invec-"-
ohiaudo, peggiora,' e.quindil le ]infjri(it')!4<' 
diui progrèdiasono e ai perfesionano. Maj''"' 
bando allo scherzo ; il s u o - A M A n O " ' ' ' ' 
G I s O R I A ^ p o o ulnoolioiy, ha '«a'-'.)'*'' 
.^ore aroaialicari'grad«vdIp,'e fa d a v ^ r o " 
appetito. Ecco'quanto''da un amaro-'j'is-

. glene richiede,..,, 
Udhie,- li 30 ottobre 1806: ^ 

' A Lei dewitaimo . , . „ , y . ^ * 
I cav. uff', doti Périnando Frahzolini ,' 

'Cbìrargo Prìoiafjo Jalî  Ospitala'Civile Ài VHìM 
doceiit6!cBrp||gi>ti/4i..|iAiJi«^H)«n(Mf'>^' 

neìla B. Cnirenilà dì Pad«v>.;,,{ 
': Si ven'dein Fa^gna':daU'iii-i"' 
ventore, e in 'Udine presso')le"",, 
bottilglierle' Doi-ta. • " 

•tiìi^rid •àUm LMIMllUl mfi 
Sovrana per la diga'il 

Volcif Jigfrif iMfi? stionej rinfrescante, diu­
retica è 

L'4,cqua.!ili 

m 
'di o.ttimo saporoj o Ifal 
teriólogicàtaonte 'pura, 

ica per 
pastina., alimentare fabbricata coll'acquU mi­
nerale alcapna di INocera Umbra, 1a quale, per 
le sm próppefa_ igiepichc ^i jaJi ma.rnesiacì 
io essa contenuti,' tu conferisce tifih eccezio­
nale digeribilità, conservan'dole una notevole 
compattezza. Le signore deli'cate, i raffinati (lei 
"gustdj gli'uomini di àtfari'bui l'eccesso di la­
valo mentalo dispone alle dispepsie','tutti co-: 

:. -. : i: I«gger««nt8 gazosa,'della loro insomma che amano o delbono nutrirsi di 
quale disse i|r ÌH^BWazzae'ichft'| b^^oi;!' fgi cibi semplici, soslaraiosi e leggeri, non mad-
sam, pei katdt'ìè pei sèini-sani. " choranno di serbare lo loro preferenze alla PKT 

11 chiarissimo Prof. De Giovaiilil neri esitò s tangts l loa , «^Unateonami'nejtrtodi Pa-
a qualificarla la stanj«iicon«(risccienjao//'«t'cortos(o»ioco». 

•uEcl loro aouua- .dKitaTuIa;- Si vende in scatole da 1 kg., da-Il2~li:g.' 
d e l m o n d o ? , le daSfi^tìi'aàtW!.'»'- ' » • • "» 

• i< /B i s i . f c i 'B ' i ' i : c '^M^^ - i*iX'A^é;'i^i. 
'".'• ' ' lìim fStì~nantî lj i»..f..>"i ...t^j^l;,!!..!'. .1 

Nella'scelta di un li-'^;„i|,.g j j g^'iutu lH 
qtiore conciliate la bontà 
e ì benefici e£l'ettì, \^^SÌ&ÌS8^^^-

è il pròfé?ìlo^~3ai buon 
gustai e da tlitti (quelli 
eh? amandola r̂Ofifta sfiJ" 
Iute. L'illi Ptot.t'^tìenni'-' 
tor;é Seitìffitila 'scifiVe -i;;̂ ^ 
«Ho apèriffliejit̂ b, lar^iliSoiite..il jFor i r i 
<Dlìlua.Eliiilerrche cpstitnisce un'ottima 
preparazione pec)j durà.'dajlefidiyerse Ciò. 
ronemie;-La .sua toUerainjri "rtsi.'.KMtfTloIló' 
stomaco rimpetto ad altre pr^atazioiii' dà 
a l ,Ver ro €bluni.llli>Jlevl dn'indiidatk 
bile superiorità ». 
m..jfi -imiu faaji,.tiij noJ uii<î  tilu.u 

I" 
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